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Bari

Qualche anno fa l’architetto
Renzo Piano dichiarò: «Nella
mia vita ho fatto solo lavori
pubblici perché un luogo pub-
blico è uno spazio di incontro,
che sia una biblioteca, un’uni-
versità, un auditorium. E e io
sono contento di avere costrui-
to luoghi dove la gente sta in-
sieme».
Per uno come Piano aver

realizzato il Centre George
Pompidou di Parigi o l’Audito-
rium Parco della musica a Ro-
ma, ilMuse di Trento o lavora-
re sul quartiere San Paolo di
Bari ha la stessa importanza.
«Cerchiamo di fare cose picco-
le, ma che abbiano una forte
possibilità di creare occasioni
di incontro. Dobbiamo fare in
modo che avvenga quello
straordinario rito dello stare
assieme e che si crei quel sen-
so di solidarietà che nasce dal

fare le cose insieme» ha sottoli-
neato Piano parlando con i
professori delle tre università
che nel 2022 si occuperanno
del San Paolo a Bari, del quar-
tiere Sanità a Napoli e Com-
mendaEst aRovigo.
Per Bari i due tutor che se-

guiranno i quattro borsisti so-
no Carlo Moccia e Francesco
Defilippis, docenti del Politec-
nico. «Abbiamo pensato di la-
vorare nel quartiere San Pao-
lo, una periferia difficile della
città di Bari. Questa scelta l’ab-
biamo maturata confrontan-
doci con l’amministrazione co-
munale e con il sindaco, Anto-
nio Decaro. È il primo quartie-
re “satellite” di edilizia residen-
ziale pubblica costruito a Bari.
È lambito da un “corridoio” di
potente naturalità» ha spiega-
toMoccia.
Il “corridoio” è il Parco di La-

ma Balice. «È il più grande dei

quartieri popolari di Bari, con i
suoi 30mila abitanti circa, ol-
tre ad essere tra i più proble-
matici per ragioni sociali e per
degrado fisico delle sue costru-
zioni edei suoi spazi –hadetto
Francesco Defilippis - il quar-
tiere è stato costruito sostan-
zialmente in tre tempi diversi;
la prima parte, quella più stori-
ca, fa riferimento al primo set-
tennato del piano Ina-Casa, il
progetto risale al 1958. Succes-
sivamente è stato ampliato
con progetti del ‘63 che fanno
riferimentoaduedistinti Piani
di zona per l’edilizia economi-
co e popolare (Peep). Queste
tre parti sono tenute insieme
da un asse di servizi sorto in
corrispondenza della lineame-
tropolitana leggera, che colle-
ga in 10 minuti il quartiere al
centro di Bari». In posizione
baricentrica rispetto ai tre
comparti, vi è unvuotourbano

di forma triangolare, uno spa-
zio di 7milamq circa, per nien-
te frequentato dagli abitanti.
«Non è una piazza, infatti dal
punto di vista della toponoma-
stica non ha il nome di piazza,
èuno spazio circoscrittoda tre
edifici in linea che lo chiudono
su tre lati lasciando liberi i ver-
tici che assumono il ruolo di
soglie di accesso», dichiara De-
filippis. Adiacenti all’area di
intervento il parco Giovanni
Paolo II, la Casa delle culture,
un centro parrocchiale, la chie-
sadi SanPaolo, tre scuole.
«La sfida del gruppobarese -

affermaDefilippis - sarà quella
di trasformare quello spazio
privo di identità in un ‘luogo’
di relazione per l’intero quar-
tiere e i suoi abitanti, ricono-
scendo le sue potenzialità e
mettendole in valore».
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Il Piano regolatore generale di Bari, il
“Piano Quaroni” tuttora vigente, fu ap-
provato l’8 luglio del 1976, ma già nel
2006 l’amministrazione comunale ri-
tenne necessario avviare processi di
pianificazioneeprogrammazionedella
città,perindividuarenuovemodalitàdi
sviluppo sostenibile, adeguato ai gran-
dicambiamentidegliultimidecenni.
Al “Piano Quaroni” si contestava fra

l’altro di non aver risolto la questione
del nodo ferroviario, che ora con i 100
milioni del Pnrr potrebbe trovare una
soluzione e di aver dato vita a quartieri
ghettocomeilSanPaolo, isolatidalcen-
troedove facilmentenascevanoesi svi-
luppavano situazioni di degrado socia-
le. Dal 2006 si iniziano a tracciare le li-
nee guidadelDocumentoProgramma-
ticoPreliminare (Dpp),propedeuticoal
Piano Urbanistico Generale (Pug). Il
Dpp fu approvato in giunta nel 2009 e
in consiglio comunale nel 2011. Il Pug
venne consegnato dai progettisti e vali-

datonel2014.Siamonel2022mailnuo-
voPug in consiglio comunale non è an-
cora arrivato. Il sindaco Antonio Deca-
rohaspessoassicuratoche il Pugvedrà
la luce prima della fine del suomanda-
to. L’iter per l’approvazione definitiva
delPugperòhaisuoitempi.Occorrefar
presto se si voglionomantenere le pro-
messe e evitare che a Bari si continui a
costruire dappertutto. Il pianoQuaroni
individuava infatti una serie di aree di
espansionemaprevedevaancheunau-
mentodellapopolazionefinoa650mila
abitanti, cosa che non è avvenuta, gli
abitanti di Bari sono oggi meno della
metà. Intanto, tra il Piano Quaroni e il
nuovo Pug il quartiere San Paolo ha
cambiatovolto. IlparcodivialeEuropa,
la metropolitana leggera che consente
ai residenti di raggiungere il centro in
pochi minuti, i murales nell’ambito di
un progetto di street art che fa ora del
SanPaolounmuseoacieloaperto.
Quest’anno, sempre in attesa del

Pug,sulquartiereSanPaolofocalizzala
sua attenzione il gruppo di lavoro sulle

periferie,G124, fondatodaRenzoPiano
nel 2013. Un ritorno per l’archistar ge-
noveseaoltre 30annidalla realizzazio-
nedellostadioSanNicola.
Il gruppo di lavoro di Piano è già in-

tervenuto,neglianni scorsi, sulleperife-
rie di Milano, Roma, Padova, Siracusa,
Palermo,Modena. Nel 2022 la squadra
dell’architetto-senatore ha scelto come
luoghidi intervento i quartieri SanPao-
lo a Bari, Sanità a Napoli e Commenda
Est a Rovigo. Il gruppo guidato da Ren-
zoPianoèformatodaalcuniprofessori,
i tutor,e 12giovani laureatiborsisti, sele-
zionati da 3 università: il Politecnico di
Bari, laFederico IIdiNapoli e l’universi-
tàdiPadova. Perquanto riguarda il San
Paolo, i tutor baresi sono CarloMoccia
eFrancescoDeFilippis,docentidelPoli-
tecnico.
I borsisti baresi sono Tiziano De Ve-

nuto, Ezio Melchiorre, Rosa Piepoli e
GiuseppeTupputi. L’azione del gruppo
di Renzo Piano si concentrerà sui luo-
ghi, sui vuoti, ma anche sulle relazioni
umane,«affinché, grazieallapartecipa-
zione, ciascun individuo possa ricono-

scersicomepartediunacomunitàefar
maturare in sé, incoraggiato dalla pro-
duzione di nuova bellezza, la voglia di
prendersicuradeibenicomuni».
Riempire vuoti urbani, rivitalizzarli,

diminuire le distanze, in modo da an-
nullare il concettostessodiperiferia, ri-
cucire e dare vita. Fare di un luogo lon-
tanodal centrounaltro centro. Compi-
to dei progettisti sarà anche quello di
realizzareidee«captandoigiusticanali
di finanziamento. Dovranno riuscire a
trasformare le idee giuste in progetti, i
progetti in cantieri e i cantieri in nuovi
spazi di vita, apprezzati e amati dalle
comunità opportunamente interpella-
te. I borsisti dovranno partire dalle vo-
cazionidei luoghi, dalla scopertadi tut-
te leenergie socialieumanegiàpresen-
ti, dal coinvolgimento delle ammini-
strazioni locali, dall’individuazione di
sponsorestakeholder.Tuttodevecom-
baciare ed essere incanalato nella rea-
lizzazione di benefici micro-cantieri e
realizzazionicapacididare,nell’arcodi
unanno,nuovaanimaailuoghi».
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«Nuova sfida per chi abita le periferie»

Rosa

PiepoliLa piazza di Renzo Piano
«Così rinascerà il San Paolo» Restauro

del paesaggio:
la ricerca

Con l’urbanistica
puntiamo
a far nascere
solidarietà
e senso
di identità

`NataaBarinel
1989, si laurea
presso ilPolitecnico
diBarinel2015
discutendo la tesi
sperimentale“Il
progettocome
restaurodel
paesaggioe
interpretazione
dell’antico”
insignitacon la
“European
Architectural
Medal for thebest
DiplomaProject”
(Uaim)

`Èarchitettoe
dottoredi ricerca in
Conoscenzae
innovazionenel
progettoper il
patrimonio
(Politecnicodi
Bari).Co-fondatore
dell’atelierdi
progettazione
studio.monade.Dal
2015al 2017ha
collaboratocon
(dp)ª Studio (Bari).
Dal2013al2015ha
partecipatoa
diversericerche

Co-fondatore
dell’atelier
studio.monade

`La “scuola” dell’archistar, i prof del Politecnico
e 12 universitari al lavoro nel cuore del quartiere

`Un ritorno in città a oltre 30 anni dallo stadio
Obiettivo: ricucire luoghi oggi abbandonati

`Architettoe
dottoredi ricerca in
Architettura:
Innovazionee
Patrimonio -
Consorzio
“Archinauti”:Roma
Tre+Politecnicodi
Bari.Co-fondatore
dell’atelierdi
progettazione
studio.monade
(Bari) edel
collettivo
Laboratoriodi
Immaginazione
Urbana_LIU

Gli studi
e i lavori
anche a Roma

Giuseppe

Tupputi

Tiziano

De Venuto

`Architettoe
urbanista,ha
fondatonel2020
Adua,piattaforma
per l’Architettura
del territorioedè
membrodel
collettivoCncrt.Dal
2014al 2018è stato
progettistaper lo
studioDogma
(Bruxelles), col
qualehapartecipato
alleBiennalidi
VeneziaeChicagoe
aipianiregolatori
albanesi2015-2030

Nel 2020
la fondazione
di Adua

Ezio

Melchiorre

Accanto, la
piazza del
quartiere
San Paolo
che sarà

riconverti-
ta. Più a
destra,

l’architetto
Renzo
Piano

‘‘

Dall’alto in basso,
Francesco De
Filippis e Carlo
Moccia
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